
 
  

 

 

Egregio Dott. Berlenghi, 

 Il CIB - Consorzio Italiano Biogas, il Coordinamento FREE, Kyoto Club e Legambiente credono fortemente 

che lo sviluppo del biometano da effluenti zootecnici, sottoprodotti agroindustriali e colture di integrazione 

sia una grande opportunità per rafforzare la competitività delle aziende agricole italiane e di renderle anche 

più sostenibili secondo un modello di produzione circolare. Il valore del biometano è che può contribuire in 

forma gassosa o liquida alla decarbonizzazione del settore dei trasporti pesanti e navali, che sono di difficile 

elettrificazione. 

 Il PE ha di recente approvato un emendamento nel quadro della proposta Regolamento “Livelli di 

prestazione in materia di emissioni di CO2 dei veicoli pesanti nuovi” – Heavy-Duty Vehicles (HDV) che va a 

migliorare la proposta della Commissione e garantire il principio di neutralità tecnologica (così come 

definito dalla Direttiva DAFI) e tenere in considerazione il contributo dei carburanti alternativi avanzati alla 

riduzione delle emissioni. 

Questa posizione è fondamentale per permettere lo sviluppo del mercato del biometano nei trasporti 

pesanti, che senza questo chiarimento rischierebbe di essere pregiudizialmente negata. 

L’emendamento è stato presentato dall’ eurodeputato del gruppo S&D Zoffoli, e sostenuto trasversalmente 

anche dalle altre forze politiche. L’aula l’ha adottato con più di duecento voti di scarto a favore. La logica 

dell’emendamento prevedrebbe che “entro e non oltre il 31 dicembre 2020, la Commissione europea dovrà 

definire una specifica metodologia per tenere conto del contributo dei gas rinnovabili (e.g. biometano) alla 

riduzione delle emissioni di CO2 da parte del nuovo parco veicoli pesanti . Sulla base delle risultanze di tale 

analisi la Commissione europea, dovrà conseguentemente emendare il Regolamento in esame al fine di 

garantire un quadro normativo adeguato allo sviluppo dei gas rinnovabili. 

Allego il testo dell’emendamento “AM 76 HDV”, sopra citato 

 

 



 
  

 

 

Ad oggi tale proposta risulta unicamente nel posizionamento del Parlamento Ue. La posizione del Consiglio 

Ue verrà definita (tbc) giovedì 20 dicembre c.a. all’interno della riunione del Consiglio Ue Ambiente, ma già 

lunedì 26 p.v. ci sarà il primo incontro informale del gruppo. 

 Ci permettiamo pertanto di porre alla Sua attenzione questo dossier, nella speranza che il Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, supporti la proposta di emendamento del 

Parlamento nelle prossime riunioni tecniche del Gruppo di lavoro Ambiente, presiedute da ciascun 

referente governativo. 

Nel rimanere a disposizione, porgiamo distinti saluti. 

23 novembre 2018 

Piero Gattoni, Presidente CIB-Consorzio Italiano Biogas 

GB Zorzoli, Presidente Coordinamento Free 

Francesco Ferrante, Vicepresidente Kyoto Club 

Edoardo Zanchini, Vicepresidente Legambiente 

 


